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OGGETTO: Attuazione Legge regionale 20 giugno 2016, n. 8, Deliberazione di Giunta regionale n. 

668/2018 e Deliberazione di Giunta regionale n. 282 del 15 giugno 2023. Avviso pubblico per la 

valorizzazione delle dimore, ville, complessi architettonici e del paesaggio, parchi e giardini di valore 

storico e storico-artistico, 2023-2024 approvato con Determinazione G13435 del 12 ottobre 2023. 

Rettifica all’Articolo 9 “Attuazione degli interventi, obblighi a carico dei beneficiari” dell’Allegato 

A e approvazione del modello di Atto d’Obbligo. 

IL DIRETTORE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA, POLITICHE GIOVANILI E DELLA 

FAMIGLIA, PARI OPPORTUNITÀ E SERVIZIO CIVILE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio approvato con Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1,

“Nuovo Statuto della Regione Lazio”, e, in particolare, l’art. 9 che stabilisce che la Regione

ha tra le proprie finalità istituzionali la valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e

monumentale del territorio e la salvaguardia dei nuclei architettonici originari dei centri

cittadini;

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale;

- il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed

integrazioni;

- il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e

successive modifiche;

- la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”;

- il Regolamento Regionale del 9 novembre 2017, n. 26, concernente: “Regolamento regionale

di contabilità”;

- la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n. 23, recante: "Legge di stabilità regionale 2024";

- la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n. 24, recante: "Bilancio di previsione finanziario

della Regione Lazio 2024-2026";

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 11 gennaio 2024, n. 13, con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Cultura, Politiche giovanili e della Famiglia, Pari 

opportunità e Servizio civile al dott. Luca Fegatelli; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G06197 del 9 maggio 2023, con cui è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Valorizzazione del Patrimonio culturale alla Dott.ssa Miriam Cipriani; 

VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2016, n. 8, Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, 

complessi architettonici, parchi e giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio e 

disposizioni a tutela della costa laziale e in particolare: 

 l’art. 2, che istituisce la Rete regionale delle dimore, ville, complessi architettonici e del

paesaggio, parchi e giardini di valore storico e storico-artistico;

 l’art. 3, relativo a contributi e altre forme di sostegno per progetti, autorizzati dalle competenti

autorità ai sensi del d.lgs. 42/2004 e successive modifiche, aventi ad oggetto il restauro, il

risanamento conservativo, il recupero, la fruizione e la manutenzione straordinaria di dimore,
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ville, complessi architettonici e paesaggistici, parchi e giardini di valore storico e storico-

artistico; 

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale: 

 13 novembre 2018 n. 668 del, che approva le “Linee di indirizzo” per agli interventi da

sostenere, e relativi ai criteri e alle modalità di concessione dei contributi nell’ambito della

suddetta L.R. 8/2016 e individua l’entità del contributo concedibile;

 15 giugno 2023 n. 282 che destina per la realizzazione di un nuovo Avviso pubblico per la

concessione di contributi ad interventi di restauro, manutenzione ordinaria e messa in

sicurezza in grado di migliorare l’accessibilità e la fruibilità dei Beni accreditati nella Rete, le

risorse disponibili sul Capitolo U0000G24568 (“Fondo per la valorizzazione delle dimore,

ville, complessi architettonici, parchi e giardini di valore storico e culturale – parte capitale;

contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali”), pari a complessivi euro 1.289.440,91

di cui euro 609.440,91 nell’Esercizio Finanziario 2023 ed euro 680.000,00 nell’Esercizio

Finanziario 2024;

VISTE: 

- la Determinazione dirigenziale G07453 del 10 giugno 2022 avente ad oggetto “Legge

regionale n. 8/2016. Modifica e integrazione dell'Avviso pubblico per la presentazione di

domande di accreditamento alla Rete regionale delle dimore, ville, complessi architettonici e

paesaggistici, parchi e giardini di valore storico e storicoartistico della Regione Lazio” con la

quale è stata approvata l’ultima versione dell’Avviso Pubblico per l’accreditamento nella Rete

delle Dimore di cui alla citata L.R. 8/2016;

- la Determinazione dirigenziale n. G13061 del 4 ottobre 2023, con cui è stato approvato

l’aggiornamento definitivo, per il 2023, della Rete regionale delle dimore, ville, complessi

architettonici e del paesaggio, parchi e giardini di valore storico e storico-artistico (da qui in

avanti Rete);

- la Determinazione n. G13435 del 12 ottobre 2023, con cui è stato approvato l’Avviso pubblico

per la valorizzazione delle dimore, ville, complessi architettonici e del paesaggio, parchi e

giardini di valore storico e storico-artistico del Lazio, annualità 2023-2024, contenuto

nell’Allegato A della medesima determinazione;

- la Determinazione n. G16610 dell’11 dicembre 2023, “Avviso pubblico per la valorizzazione

delle dimore, ville, complessi architettonici e del paesaggio, parchi e giardini del Lazio 2023-

2024. Approvazione dell'elenco delle domande non ammissibili a valutazione e della

graduatoria finale”;

CONSIDERATO che l’art. 9 dell’Avviso di cui alla suddetta Determinazione G13435/2023 dispone 

che ai soggetti ammessi a finanziamento la Direzione competente invierà una comunicazione 

contenente un Atto d’obbligo che dovrà essere sottoscritto dal richiedente, entro 15 giorni dal suo 

ricevimento, pena la decadenza dal beneficio; 

CONSIDERATO che il terzo periodo del citato art. 9 dell’Avviso indica: 

“All’Atto d’obbligo nel caso di beni in comproprietà tra più soggetti, andranno allegati: 

 l’autorizzazione degli altri comproprietari del bene alla realizzazione degli

interventi previsti, accompagnata dalla copia dei relativi documenti di identità;

 dichiarazione sostitutiva, sottoscritta da tutti i comproprietari e accompagnata dalla

copia dei documenti di identità, (fatta eccezione per l’ipotesi di dichiarazioni

sottoscritte con firma digitale, o altra firma di pari valore, del dichiarante), inerente

al possesso dei seguenti requisiti:
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o di non essere destinatario di provvedimenti che comportano il divieto di

ricevere contributi, sussidi o altre agevolazioni da parte della pubblica

amministrazione, incluse le sanzioni interdittive di cui all’art. 9 comma 2

lettera d) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e le situazioni ostative di cui

all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 in materia di antimafia;

o di non aver riportato condanne, con sentenza definitiva o decreto penale

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai

sensi dell’art. 444 del Codice penale”.

RITENUTO NECESSARIO ai fini dell’approvazione del citato Atto d’obbligo, modificare il 

suddetto periodo dell’art. 9, al fine di meglio precisare gli allegati da produrre con l’Atto stesso, anche 

coordinandone il contenuto con le disposizioni dettate per l’accreditamento dei beni nella Rete con la 

soprindicata determinazione n. G07453/2022, sostituendolo con il seguente: 

“All’Atto d’obbligo andranno allegati: 

 NEL CASO DI ISTANZA DI CONTRIBUTO PRESENTATA DALL’UNICO

PROPRIETARIO DEL BENE OGGETTO DELL’INTERVENTO:

 dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà attestante che

non sono venuti meno i requisiti previsti per l’accreditamento alla rete,

indicati nell’art. 2 dell’Avviso Pubblico approvato, da ultimo, con

determinazione n. G07453 del 10.06.2022;

 NEL CASO DI ISTANZA DI CONTRIBUTO PRESENTATA DA UNO DEI

COMPROPRIETARI DEL BENE OGGETTO DELL’INTERVENTO:

 l’autorizzazione degli altri comproprietari del bene alla realizzazione degli

interventi previsti, accompagnata dalla copia dei relativi documenti di

identità;

 dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà attestante che

non sono venuti meno i requisiti previsti per l’accreditamento alla rete,

indicati nell’art. 2 dell’Avviso Pubblico approvato, da ultimo, con

determinazione n. G07453 del 10.06.2022;

 NEL CASO DI ISTANZA PRESENTATA DA SOGGETTO GESTORE DEL

BENE:

 dichiarazione sostituiva di certificazione e di atto di notorietà attestante:

a) di non essere destinatario di provvedimenti, di natura giudiziaria o

amministrativa, che impediscano, ai sensi delle disposizioni vigenti, di 

ricevere contributi o altre agevolazioni pubbliche (incluse le sanzioni 

interdittive di cui all’art. 9 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 8 giugno 2001, 
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n. 231 e le situazioni ostative di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre

2011, n. 159 in materia di antimafia); 

b) che, per quanto a conoscenza dell’istante, non sono venuti meno i

requisiti previsti per l’accreditamento alla rete indicati nell’art. 2 

dell’Avviso Pubblico approvato, da ultimo, con determinazione n. G07453 

del 10.06.2022. 

DATO ATTO che la suddetta modifica non incide sui requisiti o sulle modalità di partecipazione al 

procedimento di concessione dei contributi, già concluso con l’approvazione della sopraindicata 

determinazione n. G16610 dell’11 dicembre 2023, ma esclusivamente sui contenuti dell’Atto 

d’Obbligo che devono sottoscrivere i soggetti già risultati ammissibili a contributo, pertanto restano 

validi e confermati tutti gli atti già adottati;  

RITENUTO inoltre necessario approvare il modello di Atto d’obbligo indicato al citato art. 9 

dell’Avviso pubblico come risultante dalle suddette modifiche, contenuto nell’Allegato A del 

presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;  

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 di modificare il terzo periodo dell’art. 9 dell’Avviso pubblico approvato con Determinazione n.

G13253 del 9 ottobre 2023, sostituendolo con il seguente testo:

“All’Atto d’obbligo andranno allegati: 

 NEL CASO DI ISTANZA DI CONTRIBUTO PRESENTATA DALL’UNICO

PROPRIETARIO DEL BENE OGGETTO DELL’INTERVENTO:

 dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà attestante che

non sono venuti meno i requisiti previsti per l’accreditamento alla rete,

indicati nell’art. 2 dell’Avviso Pubblico approvato, da ultimo, con

determinazione n. G07453 del 10.06.2022;

 NEL CASO DI ISTANZA DI CONTRIBUTO PRESENTATA DA UNO DEI

COMPROPRIETARI DEL BENE OGGETTO DELL’INTERVENTO:

 l’autorizzazione degli altri comproprietari del bene alla realizzazione degli

interventi previsti, accompagnata dalla copia dei relativi documenti di

identità;

 dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà attestante che

non sono venuti meno i requisiti previsti per l’accreditamento alla rete,

indicati nell’art. 2 dell’Avviso Pubblico approvato, da ultimo, con

determinazione n. G07453 del 10.06.2022;
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 NEL CASO DI ISTANZA PRESENTATA DA SOGGETTO GESTORE DEL

BENE:

 dichiarazione sostituiva di certificazione e di atto di notorietà attestante:

c) di non essere destinatario di provvedimenti, di natura giudiziaria o

amministrativa, che impediscano, ai sensi delle disposizioni vigenti, di 

ricevere contributi o altre agevolazioni pubbliche (incluse le sanzioni 

interdittive di cui all’art. 9 comma 2 lettera d) del D. Lgs. 8 giugno 2001, 

n. 231 e le situazioni ostative di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre

2011, n. 159 in materia di antimafia); 

d) che, per quanto a conoscenza dell’istante, non sono venuti meno i

requisiti previsti per l’accreditamento alla rete indicati nell’art. 2 

dell’Avviso Pubblico approvato, da ultimo, con determinazione n. G07453 

del 10.06.2022. 

 di approvare il modello di Atto d’obbligo indicato al citato art. 9 dell’Avviso pubblico come

risultante dalle suddette modifiche, contenuto nell’Allegato A del presente provvedimento, di cui

costituisce parte integrante e sostanziale;

 di dare atto che la suddetta modifica non incide sui requisiti o sulle modalità di partecipazione al

procedimento di concessione dei contributi, già concluso con l’approvazione della

determinazione n. G16610 dell’11 dicembre 2023 indicata in premessa, ma esclusivamente sui

contenuti dell’Atto d’Obbligo che devono sottoscrivere i soggetti già risultati ammissibili a

contributo, pertanto restano validi e confermati tutti gli atti già adottati.

La presente determinazione è pubblicata sul sito www.regione.lazio.it e sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio.  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso nelle forme e nei termini di legge. 

    Il Direttore regionale 

Luca Fegatelli 
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